
 

 

 

COMUNE DI ACCADIA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

ViaRoma, 1  - 71021  Accadia  (Fg)  -  C.F. 80002990713  -  Tel. 0881/981012  -  Fax 0881/987126 

 

COPIA 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 20 DEL 27/06/2019  
 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE E RELATIVI ALLEGATI - 

ESERCIZIO FINANZIARIO 2018 – RIDETERMINAZIONE DEI RISULTATI DI 

ESERCIZIO E RIADOZIONE DEI CONSUNTIVI 2015-2016-2017. 

PROVVEDIMENTI.  

 
L’anno duemiladiciannove , il giorno ventisette , del mese di giugno , alle ore 13,25 

, nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
legge, sono stati convocati in seduta ordinaria i consiglieri Comunali. 

All’appello risultano:. 
 

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTI 
 
MURGANTE PASQUALE  SINDACO  SI  

RUSSO ANTONIO  CONSIGLIERE  NO  

RAMPINO GIUSEPPE  CONSIGLIERE  SI  

SANSANO VITO  CONSIGLIERE  NO  

GIAMPAOLO FRANCESCO  CONSIGLIERE  SI  

CACCAVELLA FABIO  CONSIGLIERE  SI  

SCHIAVONE ROCCO  CONSIGLIERE  SI  

FABIANO GERARDA  CONSIGLIERE  SI  

GESUALDO MARIO  CONSIGLIERE  NO  

ZAMBRI CARMELO  CONSIGLIERE  NO  

ANDREANA ANNA ELEONORA  CONSIGLIERE  NO  

 
Presenti N. 6  
Assenti N. 5  

 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, 

lett. a), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il Segretario Comunale TORIELLO OLGA . 

 

 

Constatato il numero legale degli intervenuti, RAMPINO Giuseppe assume la Presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

 



 

 

 
CONSIGLIO COMUNALE DI ACCADIA - seduta in seconda convocazione del  

27.06.2019 

 

alle ORE 13.25 Presenti 6    Assenti 5:   Russo, Sansano, Gesualdo, Zambri ed 

Andreana 

 

Il Sindaco, preso atto che il consigliere comunale Zambri non entra per convinzione che non ci 
sia il numero legale, afferma la propria tranquillità in ordine alla presenza della maggioranza di 
legge ai fini del quorum costitutivo ai sensi dell’art. 15 dello Statuto comunale; e tuttavia, per 
ulteriore tranquillità di tutti, chiede al Consiglio di sospendere la seduta per poter investire 
della questione la Prefettura di Foggia. Chiede, altresì, al Segretario Comunale di esprimere il 
proprio parere in ordine alla regolare costituzione della seduta, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 15 dello Statuto Comunale. 
 
Il Segretario Comunale rileva che l’invocato art. 15 dello Statuto comunale non presenta una 
formulazione chiara, in quanto, da un lato, sembra collegare le prescrizioni ivi contenute sul 
quorum costitutivo – e segnatamente l’esclusione del Sindaco dal computo dei presenti ai fini 
della validità della seduta – alla sola seconda convocazione (come si evince dall’immediato 
collegamento tra l’esclusione del computo del Sindaco dal quorum a “non meno di un terzo dei 

consiglieri”); per altro verso, seguono indicazioni in ordine alle due ipotesi di quorum 
costitutivo, sia in prima che in seconda convocazione, senza fare ulteriore menzione 
dell’esclusione del Sindaco dal computo dei presenti ai fini della verifica del numero legale. 
Sotto altro profilo, il Segretario Comunale rileva altresì che l’art. 15 dello Statuto non è norma 
immediatamente precettiva; trattasi invece di norma di principio (primo inciso del comma 1), 
in quanto affida la regolamentazione del funzionamento del Consiglio comunale ad apposito 
regolamento, al quale demanda il recepimento dei principi indicati nella medesima norma. 
Orbene, il vigente regolamento sul funzionamento del Consiglio, all’art. 6 nel fissare il numero 
legale dei consiglieri per la validità delle adunanze, non eccettua espressamente il Sindaco dal 
computo dei presenti ai fini della verifica del numero legale: in mancanza di previsione 
espressa, come indicato dal Ministero dell’Interno – DAIT in un parere del 2016, la presenza 
del Sindaco va conteggiata ai fini della verifica del quorum costitutivo. Sembra pertanto potersi 
concludere per la validità della seduta. 
 
Il Consiglio Comunale, all’unanimità, dispone la sospensione della seduta per mezz’ora.  
 

La seduta viene pertanto sospesa alle 13.32. 

 
***** 

 
Alla ripresa dei lavori consiliari viene effettuato un nuovo appello alle ore 14.01. 

Si verifica la sussistenza del numero legale, in quanto risultano presenti anche i 

consiglieri: Sansano e Zambri e, pertanto, i presenti diventano 8 (otto).   

 
Il Presidente del Consiglio chiama il punto all’ordine del giorno, passando la parola al 
Sindaco. 
 
Il Sindaco, preliminarmente, evidenzia che, con riferimento ai su richiamati dubbi sorti 
sull’interpretazione di un accapo dello Statuto, in riferimento alla sussistenza del numero 
legale, è stata inviata una nota alla Prefettura di Foggia, alla quale è stato chiesto di contattare 
il Comune per chiarimenti. In ogni caso, evidenzia come la previsione contestata, al di là della 
effettiva sussistenza del numero legale, è di dubbia interpretazione e frutto di una svista, in 
quanto spesso gli statuti approvati vengono mutuati da altri Comuni. 
Con riferimento al rendiconto in votazione, il Sindaco afferma che lo stesso è positivo, come 
attestato dal Revisore dei conti.  
Ringrazia il Revisore dei conti e il rag. Guidotti, presente al Consiglio comunale, per il 
riallineamento dei bilanci precedenti. Il bilancio di Accadia è in perfetto equilibrio grazie ad una 
gestione oculata. 
 
Il Presidente del Consiglio passa la parola al Dr. Guidotti, il quale evidenzia che il consuntivo 
in approvazione rispetta una programmazione di attività coerente con gli anni precedenti, e 
tuttavia alterata nelle annualità 2015-2017 quanto a residui attivi e passivi e a disponibilità di 
cassa. Questo “squadramento” aveva incidenza anche sui risultati del 2018; di qui la necessità 



 

 

di riallineare i bilanci precedenti, per evitare rappresentazioni alterante nel rendiconto del 
2018. 
Il termine di legge per l’approvazione del rendiconto, fissato nel 30 aprile, è stato superato 
perché in sede di approvazione dello schema di rendiconto da parte della Giunta comunale, si 
sono prospettate due alternative: o mantenere i dati disallineati, rispettando il termine del 30 
aprile per l’approvazione consiliare del documento in questione, o riallineare le annualità 
precedenti, per evitare scorrettezze, peraltro già rilevate dalla Corte dei Conti. 
Per far questo, le attività sono state tante, con la difficoltà di ricostruire a posteriori e “ora per 
allora” esercizi chiusi e quindi difficili da riconciliare. 
Pertanto, in questa sede consiliare, viene approvato il consuntivo del 2018 e riapprovati i 
consuntivi del 2015 -2017. Viene fatta chiarezza sull’avanzo, in precedenza non 
adeguatamente contabilizzato; si è intervenuti anche sul FCDE, che non risultava 
correttamente accantonato. 
Sono stati eliminati circa € 5.600.000 di residui attivi e € 3.000.000 di residui passivi. Si è 
volutamente seguito un criterio prudenziale, eliminando meno residui passivi, per evitare 
eventuali rischi di liquidità. 
Anche con il ridimensionamento della cassa risulta, in ogni caso un avanzo di circa € 
2.700.000, il quale, in ogni caso, è quasi completamente accantonato o vincolato. 
Sono poi stati ricostituiti i vincoli sul fondo per il terremoto e sul fondo per il contenzioso, 
secondo l’indicazione già fornita sul punto dalla Corte dei Conti. Sul punto, il rag. Guidotti 
chiarisce che non risultano accantonati i € 321.000 per la sentenza P.I.P. perché sono stati già 
impegnati, e quindi sono riportati a residuo. 
Attualmente, dunque, il rendiconto presenta un’esposizione chiara sulla percentuale di avanzo 
di amministrazione, come chiesto dalla Corte dei Conti. Si è impiegato molto tempo nel 
ricostruire le differenze tra giacenze di cassa presso la banca – Tesoreria e quelle risultanti 
presso l’ente: non c’era lo SDI, c’erano diverse squadrature, di cui non si conoscono le 
motivazioni, tra mandati emessi dall’Ente e non pagati dalla banca, o di reversali di incasso 
emesse dalla banca ma non incassate dall’Ente. Si tratta di operazioni di poche centinaia di 
euro, ma il numero di operazioni da riquadrare era assai alto e provocava, quindi, squadrature 
significative. Il tutto è stato aggravato dal fatto che non vi è più contatto diretto con la banca, 
ma si dialoga esclusivamente a mezzo dei call center. Il risultato, in ogni caso, è del 
riallineamento dei consuntivi, e questo servirà molto all’esito della chiusura della procedura 
pendente innanzi alla Corte dei Conti, perché molto di quanto la Corte chiederà in quella sede è 
già inserito in questo rendiconto. 
 
Il Presidente del Consiglio passa la parola al consigliere comunale Zambri, il quale si associa al 
Sindaco nell’apprezzare il lavoro di Revisore dei conti e ufficio di ragioneria. 
Il Consigliere osserva che le linee guida dell’attuale amministrazione divergono dal rendiconto 
perché non vi sono entrate o uscite per lavoro, associazioni comunali, anziani, politiche 
giovanili. Per questo chiede di approvare un PEG ex art. 169 T.U.E.L., che è uno strumento di 
indirizzo di quanto si prevede in via previsionale verso i singoli uffici, per una rendicontazione 
più accurata di entrate e uscite. Anche se facoltativo sotto i 5.000 abitanti, è uno strumento 
utile per la verifica della corrispondenza tra quanto previsto e quanto fatto. 
Il cons. Zambri osserva, inoltre, che nelle singole missioni del rendiconto, mancano poste per 
politica e sport; quasi irrisoria è quella relativa allo sviluppo economico, produttività, lavoro. Si 
richiama il rilievo del Revisore dei conti relativamente al mancato finanziamento del sistema 
software e informatico; eppure, da rendiconto, sono investiti € 50.000-60.000.  
Chiede perché c’è un’assenza di entrate nel patrimonio comunale, rilevando che non è sfruttato 
al 100%. Rammenta il progetto Alice, relativo all’ex macello, nato e morto nel 2015. Si rileva 
inoltre una carenza, come rilevato anche dal Revisore, nelle entrate del patrimonio, con 
specifico riferimento a fitti e locali. Inoltre, richiama l’attenzione sulla mancanza di premialità 
del regime della TARI, rideterminata all’aliquota massima, senza la partecipazione della 
minoranza. 
Il Consigliere Zambri prende atto della costituzione di un fondo vincolato per il terremoto e 
chiede come mai nel 2018 non si è proceduto alla ricostruzione. 
Rileva inoltre che riappare in rendiconto inoltre un mutuo per le annualità 2014-2015, per oltre 
€ 1.000.000,00 erogato dalla Cassa Deposito e Prestiti, con rate in 30 anni.  
Non è vero che l’Amministrazione è viva e funziona; qualcosa non va per il verso giusto. Nel 
2018 sono stati stanziali € 130.000 ad associazioni di fuori, mentre solo € 1.700 ad 
associazioni locali; va invece data precedenza al territorio. Ci sono persone capaci anche ad 
Accadia, forse sono sbagliate le linee guida di spese e entrate del comune. 
Quanto alla politica del lavoro, non ci sono né entrate, né uscite. Sul punto propone la 
costituzione di una cooperativa di comunità, che garantisca stabilmente occupazione, e non 
assunzioni temporanee per soli 15 giorni.  



 

 

Alla luce di tali considerazioni oggi il Consiglio non è in condizione di approvare il rendiconto e 
andare avanti con questa Amministrazione. Per queste ragioni, il Cons. Zambri formula 
dichiarazione di voto sfavorevole, invitando anche gli altri consiglieri a fare lo stesso. 
 
Il Presidente del Consiglio concede la parola al Sindaco, il quale replica quanto segue. 
Con riferimento al sistema informatico, lo stesso è stato rimodulato e aggiornato con l’utilizzo 
ad un unico programma, che mette tutti gli uffici comunali in dialogo tra loro. Si lavora da un 
anno per questo. 
Quanto a sviluppo e lavoro, le spese menzionate sono relative al “Festival del blues”, che è una 
gestione che sta andando benissimo da quando è nata. 
Con riferimento agli edifici comunali, l’Amministrazione si muove: per l’ex macello, il 17 luglio 
arriva l’assessore regionale delle politiche del lavoro perché l’ex macello, mantenendo la 
destinazione dei finanziamenti regionali, sarà luogo di antichi mestieri per i giovani: sarà 
istituita, previa intesa con il CNA, risalente già ad un anno fa, la c.d. “piazza dei mestieri”, 
sfruttando le professionalità artigiane di Accadia, ovvero, ove non presenti sul territorio, 
ricercandole all’esterno, con l’individuazione di cinque o sei attività che saranno insegnate dalle 
maestranze ai giovani. 
Si sta ponendo mano al distretto urbano del commercio. L’Amministrazione ha una visione 
ampia sulle difficoltà sulle politiche del lavoro, muovendosi in tutte le direzioni. È stato 
approvato il REMS Regionale, che porterà posti di lavoro e relativo indotto (ci saranno circa 10 
medici, 10 infermieri, che verranno da fuori, salvo qualche professionalità locale) che dovranno 
soggiornare nel territorio comunale.  
Quest’anno Accadia è stata invitata dal Consolato in Svizzera per promuovere lo sviluppo del 
territorio. Una delegazione di giornalisti svizzeri verrà sul territorio, tra settembre e ottobre, a 
fini promozionali: la stampa svizzera, peraltro, si sta già occupando del territorio accadiese. 
Al di là degli stretti vincoli di bilancio, l’Amministrazione si muove per promuovere il territorio. 
Il Comune di Accadia ha ottenuto circa € 600.000 per attività culturali per i giovani di Accadia 
(start-up, ecc.); € 100.000 per il “Festival Accadia blues”; il Comune ha inoltre ottenuto la 
somma più alta erogata per il Museo multimediale. 
 
Il Presidente del Consiglio passa la parola al Cons. Zambri, il quale rileva che l’intervento del 
Sindaco non è attinente al punto all’ordine del giorno. Non vi è traccia dei progetti sull’ex 
macello comunale nel rendiconto in approvazione: dal documento in questione emerge che si 
tratta di attrezzature comunali chiuse. 
 
                                                      IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’art. 151 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, che agli ultimi tre commi, testualmente recita: 

“….omissis…. 

5. I risultati di gestione sono rilevati anche mediante contabilità economica e dimostrati nel 

rendiconto comprendente il conto del bilancio e il conto del patrimonio. 

6. Al rendiconto è allegata una relazione illustrativa della giunta che esprime le valutazioni di 

efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai 

costi sostenuti. 

Visto l’art. 231 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, che in ordine al contenuto della relazione 

illustrativa, detta le seguenti norme: 

“1. Nella relazione prescritta dall’articolo 151, comma 6, l’organo esecutivo dell’ente esprime le 

valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 

programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia anche i criteri di valutazione del patrimonio e delle 

componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle 

previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 

Visto che, con D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, sono stati approvati i nuovi modelli per la 

compilazione del rendimento della gestione; 

Dato atto che: 

- nei termini stabiliti dall’art. 226 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, il tesoriere e gli agenti 

contabili di questo ente hanno reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario 

2018; 

- i risultati della gestione di cassa del tesoriere coincidono con le scritture contabili di questo 

comune; 



 

 

- che con deliberazione di Giunta Comunale si è provveduto al riaccertamento dei residui attivi e 

passivi per l’esercizio 2018 e precedenti; 

- gli uffici hanno redatto il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018, che viene 

presentato per l’approvazione; 

Visto che, in relazione alle norme sopra richiamate, è stato richiesto di corredare il rendiconto della 

prescritta relazione dando, allo stesso Ufficio, le opportune direttive; 

Preso atto: 

- della determinazione della situazione di cassa alla data del 01/01/2019 e dei vincoli apposti sulle 

consistenze iniziali del bilancio di gestione che risultano coerenti e allineati per la gestione 

dell’esercizio 2018 e non anche per gli anni precedenti (2015/2017); 

- che il riaccertamento dei residui al 31 dicembre 2018 non risultano allineati alla contabilità in 

relazione alla consistenza dei residui definitivi in relazione ai Conti 2015 – 2016 – 2017; 

- che sussistono delle squadrature tra giacenze di cassa (iniziali e finali) del tesoriere e la contabilità 

dell’Ente relativamente ai consuntivi 2015 – 2016 – 2017 che necessitano di riallineamento in 

quanto comporteranno la variazione delle consistenze dei residui (iniziali e finali) e della 

determinazione del risultato di Amministrazione finale; 

Preso atto delle rideterminazioni degli atti contabili così come segue: 

 

 

2015 Vecchio Consuntivo 

Consuntivo 

Rideterminato 

Fondo di Cassa Iniziale 139.138,51 € 139.138,51 € 

Riscossioni  6.406.478,24 € 6.308.920,44 € 

Pagamenti 5.552.334,09 € 5.504.591,33 € 

Fondo di Cassa Finale  993.282,66 € 943.467,62 € 

Residui Attivi 11.717.681,21 € 11.816.239,01 € 

Residui Passivi 9.383.856,18 € 9.431.598,94 € 
Risultato 
Amministrazione 3.025.225,97 € 3.025.225,97 € 

AVANZO/DISAVANZO 300.810,87 € 300.810,87 € 

 
  

2016 Vecchio Consuntivo 

Consuntivo 

Rideterminato 

Fondo di Cassa Iniziale 993.282,66 € 943.467,62 € 

Riscossioni  4.463.106,55 € 4.313.353,43 € 

Pagamenti 5.210.694,67 € 5.101.878,85 € 

Fondo di Cassa Finale  245.694,54 € 154.942,20 € 

Residui Attivi 10.149.472,05 € 10.396.782,97 € 

Residui Passivi 7.731.110,10 € 7.851.060,38 € 
Risultato 
Amministrazione 2.502.807,69 € 2.539.415,99 € 

AVANZO/DISAVANZO 38.717,10 € 75.325,40 € 

 
  

2017 Vecchio Consuntivo 

Consuntivo 

Rideterminato 

Fondo di Cassa Iniziale 245.694,54 € 154.942,20 € 

Riscossioni  5.184.598,26 € 5.184.598,26 € 

Pagamenti 5.302.555,18 € 5.302.555,18 € 

Fondo di Cassa Finale  127.737,62 € 36.985,28 € 

Residui Attivi 9.778.904,88 € 10.193.629,09 € 



 

 

Residui Passivi 6.477.630,76 € 6.597.581,04 € 
Risultato 
Amministrazione 3.428.035,74 € 3.632.057,33 € 

AVANZO/DISAVANZO 403.012,26 € -142.966,15 € 

 

Considerato che alla luce delle rideterminazioni effettuate a seguito dell’emersione delle 

discordanze contabili degli anni 2015/2017 si procedere a rideterminare il risultato di 

amministrazione 2018 così come segue: 

 

2018 

  

Consuntivo 

Fondo di Cassa Iniziale 36.985,28 € 

Riscossioni  5.940.374,78 € 

Pagamenti 5.977.360,06 € 

Fondo di Cassa Finale  0,00 € 

Residui Attivi 6.333.481,97 € 

Residui Passivi 3.553.899,82 € 
Risultato 
Amministrazione 2.779.582,15 € 

FCDE 

  

532.543,56 € 

Fondo Anticip. Liquidità 1.457.606,91 € 

Fondo Contenzioso 49.000,00 € 

Altri Accantonamenti 5.256,00 € 

Vincoli da Trasferimenti 
Fondi Terremoto 

(Vincolati) 678.000,00 € 

Vincoli da mutui   6.252,39 € 

Parte Disponibile   50.923,29 € 

AVANZO/DISAVANZO   50.923,29 € 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Ritenuto di provvedere in merito;  

Attesa la propria competenza; 

Visto il parere favorevole espresso dai Responsabili dei Servizi in ordine alla regolarità tecnica 

dell’atto; 

Visto il parere del Revisore Unico dei Conti; 

Visto il parere del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

Non essendoci altri interventi, l’argomento all’o.d.g. viene posto a votazione che dà il seguente 

risultato:  

Consiglieri presenti e votanti 8 -  voti favorevoli: 7 - contrari: 1 (Zambri) -  astenuti 

nessuno: 

 

DELIBERA 

1. Di approvare il Conto Consuntivo dell’Esercizio Finanziario 2018 comprensivo di allegati di 

legge e relative risultanze contabili Entrate/Spese così come di seguito sintetizzate nel quadro 

generale riassuntivo: 



 

 

 

2. Di approvare e vincolare il risultato di amministrazione (Avanzo del Conto di Bilancio 2018) 

così come 

segue:

 

3. Di approvare gli “equilibri” e gli “allegati” illustrativi dei dati rivenienti dal consuntivo 

dell’esercizio finanziario 2018 che formano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

4. Di procedere: 

- alla determinazione della situazione di cassa alla data del 01/01/2019 e dei vincoli apposti 

sulle consistenze iniziali del bilancio di gestione che risultano coerenti e allineati per la gestione 

dell’esercizio 2018 e non anche per gli anni precedenti (2015/2017); 

- al riaccertamento dei residui al 31 dicembre 2018 che non risultano allineati alla contabilità in 

relazione alla consistenza dei residui definitivi in relazione ai Conti 2015 – 2016 – 2017; 

- alla correzione delle squadrature tra giacenze di cassa (iniziali e finali) del tesoriere e la 

contabilità dell’Ente relativamente ai consuntivi 2015 – 2016 – 2017 che necessitano di 

riallineamento in quanto determinano la variazione delle consistenze dei residui (iniziali e finali) 

e della consistenza del Risultato di Amministrazione Finale; 



 

 

- di Riapprovare i risultati di amministrazione e le consistenze dei residui relativamente agli 

anni 2015 – 2016 – 2017 secondo il seguente prospetto riepilogativo: 

 

2015 Vecchio Consuntivo 

Consuntivo 

Rideterminato 

Fondo di Cassa Iniziale 139.138,51 € 139.138,51 € 

Riscossioni  6.406.478,24 € 6.308.920,44 € 

Pagamenti 5.552.334,09 € 5.504.591,33 € 

Fondo di Cassa Finale  993.282,66 € 943.467,62 € 

Residui Attivi 11.717.681,21 € 11.816.239,01 € 

Residui Passivi 9.383.856,18 € 9.431.598,94 € 
Risultato 
Amministrazione 3.025.225,97 € 3.025.225,97 € 

AVANZO/DISAVANZO 300.810,87 € 300.810,87 € 

  

2016 Vecchio Consuntivo 

Consuntivo 

Rideterminato 

Fondo di Cassa Iniziale 993.282,66 € 943.467,62 € 

Riscossioni  4.463.106,55 € 4.313.353,43 € 

Pagamenti 5.210.694,67 € 5.101.878,85 € 

Fondo di Cassa Finale  245.694,54 € 154.942,20 € 

Residui Attivi 10.149.472,05 € 10.396.782,97 € 

Residui Passivi 7.731.110,10 € 7.851.060,38 € 
Risultato 
Amministrazione 2.502.807,69 € 2.539.415,99 € 

AVANZO/DISAVANZO 38.717,10 € 75.325,40 € 

  

2017 Vecchio Consuntivo 

Consuntivo 

Rideterminato 

Fondo di Cassa Iniziale 245.694,54 € 154.942,20 € 

Riscossioni  5.184.598,26 € 5.184.598,26 € 

Pagamenti 5.302.555,18 € 5.302.555,18 € 

Fondo di Cassa Finale  127.737,62 € 36.985,28 € 

Residui Attivi 9.778.904,88 € 10.193.629,09 € 

Residui Passivi 6.477.630,76 € 6.597.581,04 € 
Risultato 
Amministrazione 3.428.035,74 € 3.632.057,33 € 

AVANZO/DISAVANZO 403.012,26 € -142.966,15 € 

 

5. Di riapprovare i Conti Consuntivi degli esercizi 2015, 2016 e 2017 come da allegati formanti 

parte integrante e sostanziale del Conto di Bilancio 2018; 

6. Dare atto, ai sensi dell’art. 151, comma 6, del T.U. n. 267/00, che le “valutazioni di efficacia 

dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai conti 

sostenuti” sono compiutamente espressi nei documenti allegati; 

7. Di dare altresì atto che i prospetti di contabilità economico-patrimoniale, da adottarsi secondo 

le indicazioni ARCONET per gli Enti con popolazione inferiore ai 5.000 (in corso di rinvio 

all’esercizio 2020); 

8. Di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dall’art. Art. 228 e seguenti del novellato TUEL, 

contestualmente alla redazione del conto del bilancio, l'ente locale ha provveduto all'operazione 

di riaccertamento dei residui attivi e passivi anche degli anni precedenti non risultati coerenti 

(2015/2017), consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei 



 

 

residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 

Con successiva votazione che ha dato il seguente risultato:  

Consiglieri presenti e votanti 8 -  voti favorevoli: 7 - contrari: 1 (Zambri) -  

astenuti nessuno: 

D E L I B E R A 

9. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 

T.U.E.L. approvato D.Lgs. 267/00; 

10. Di trasmettere il presente provvedimento, in ottemperanza a quanto previsto dal Principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (punto 9.3) al Tesoriere Comunale, 

unitamente al prospetto concernente le variazioni di bilancio e l’elenco aggiornato dei residui 

attivi e passivi iniziali. 

 

  La seduta alle 14.43 ha termine. 
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Delibera di Consiglio Comunale N. 20 DEL 27/06/2019  

 
 
Letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  IL PRESIDENTE 

F.to TORIELLO OLGA   F.to RAMPINO Giuseppe   
 

 

P A R E R I 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Dott. GUIDOTTI Domenico  

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Dott. GUIDOTTI Domenico  

 

R E F E R T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E (N. 218 ) 

Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni A T T E S T A che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’albo pretorio on-line dal 04/07/2019 al 19/07/2019 (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 

agosto 2000 n. 267). 

ADDÌ 04/07/2019  
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI 

F.TO SCHIAVONE SEBASTIANA  

 

C E R T I F I C A T O   D I   E S E C U T I V I T A’ 

Si certifica che la presente deliberazione e’ divenuta esecutiva il giorno _____________  

[- ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000); 

[- ] per dichiarazione di immediata esecutività da parte dell’organo deliberante (art. 134, c. 4, 
del T.U. n. 267/2000) 

Addì 27/06/2019  
IL RESPONSABILE 
F.TO TORIELLO OLGA  

 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo 
 

Addì 04/07/2019  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
TORIELLO OLGA  

 

 
 


